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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 

 

 VERBALE N° 37  DEL  04/04/2018    

  
ORDINE DEL GIORNO: 

 
Studio e consultazione del Regolamento di Contabilità Armonizzata. 

 

                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

10,30 

 

 

12,15 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria SI 
 

 

 

10,30 

 

 

10,40 

 

 

Componente Scibilia Noemi          SI  
 

 
 

Componente Messana Saverio SI          

 

 

10,30 

 

 

12,15 

 

 

Componente Ferrara Annalisa          SI  
 

 

10,30 

 

 

12,15 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 

SI 
 

         

 

 

10,30 

 

 

11,30 

 

 

 

L’anno Duemiladiciotto (2018), il giorno 04 del mese di Aprile  alle ore 10,30, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Allegro Anna Maria, 

Messana Saverio, Ferrara Annalisa e Ruisi Mauro. 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Lombardo dà lettura dei verbali delle precedenti sedute (n° 29 del 16/03/2018), (n° 30 

del 19/03/2018), (n° 31 del 20/03/2018) che posti a votazione vengono approvati, per alzata di 

mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 
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Alle ore 10,40 lascia la seduta il Consigliere Allegro Anna Maria per sopraggiunti ed improrogabili 

impegni personali. 

Il Presidente Lombardo dà lettura del punto all’ordine del giorno: “Studio e consultazione del 

Regolamento di Contabilità Armonizzata”. 

La Commissione prosegue con lo studio e la consultazione, intrapreso nelle scorse sedute del 

23/01/2018 (verbale n° 7), del 24/01/2018 (verbale n° 8), del 30/01/2018 (verbale n° 10), del 

31/01/2018 (verbale n° 11), dell’ 08/02/2018 (verbale n° 14), del 09/02/2018 (verbale n° 15), del 

16/02/2018 (verbale n° 18) del 20/02/2018 (verbale n° 20), del 28/02/2018 (verbale n° 23) e del 

13/03/2018 (verbale n° 28) della proposta di Regolamento di contabilità armonizzata redatta dalla 

Direzione 6 Ragioneria e trasmessa alla Seconda Commissione Consiliare per il parere di 

competenza, effettuando contestualmente un raffronto con lo schema di Regolamento formulato 

dall’IFEL (Istituto per la finanza e l’economia locale – Fondazione ANCI). 

La Commissione esamina i seguenti articoli dello schema tipo di regolamento di contabilità 

armonizzata definito dall’IFEL del TITOLO XI SISTEMA CONTABILE ED ECONOMICO - 

PATRIMONIALE e del TITOLO XII INVESTIMENTI E INDEBITAMENTO facendo un confronto 

con i relativi articoli contenuti nella proposta regolamentare elaborata dagli uffici comunali. 

Art. 70. Consegnatari e affidatari dei beni 

1. I beni, una volta inventariati, sono dati in consegna ad agenti consegnatari i quali sono 

personalmente responsabili dei beni loro affidati, nonché di qualsiasi danno che possa derivare 

all’Ente da loro azioni od omissioni. 

2. Si considerano consegnatari dei beni i soggetti incaricati di gestire un deposito o magazzino 

alimentato direttamente dall'acquisizione in stock di beni mobili destinati a ricostituire le scorte 

operative dell'amministrazione di appartenenza. 

3. I consegnatari dei beni firmano il conto del consegnatario, predisposto sulla base del modello 

n. 24 “Conto della gestione del consegnatario dei beni” approvato con D.P.R. n. 194/1996. 

4. I consegnatari devono curare la conservazione dei mobili e delle attrezzature loro assegnate 

rispondendo verso l’Ente nel caso di danno patrimoniale arrecato per distruzione, perdita, furto, 

cessione o altre cause dovute a provata negligenza o incuria nella gestione e conservazione 

dei beni. 

5. Sussiste l’obbligo di custodia anche per i beni non propriamente inventariabili (siano essi 

durevoli o consumabili), ove siano comunque presi in carico da un consegnatario per debito di 

custodia. 

6. Si considerano assegnatari i soggetti che detengono i beni presi in consegna per il loro utilizzo 

sottoposti all’obbligo di vigilanza, relativo alla sorveglianza sul corretto impiego dei beni dati in 

uso agli utilizzatori e sulla gestione delle scorte operative di beni assegnati all'ufficio e destinati 

all'uso. 
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7. I beni immobili a disposizione dell'ente sono dati in consegna al responsabile della struttura 

preposta  alla  manutenzione  degli  immobili.  Tale  responsabile, nel  rispetto  dei  principi 

organizzativi e contrattuali e ferma restando la propria responsabilità di vigilanza, può affidare 

la conservazione dei beni immobili al personale assegnato alla struttura alle sue dipendenze. 

8. Il responsabile della struttura organizzativa incaricato delle partecipazioni comunali in società, 

svolge la funzione di consegnatario delle azioni. 

9. Per i beni ceduti in uso ad altre amministrazioni, enti e soggetti diversi a seguito di specifico 

provvedimento, il responsabile è il legale rappresentante o il responsabile dei servizi 

amministrativi di tali soggetti. 

Art. 71. Passaggio dei beni demaniali al patrimonio 

Il passaggio dei beni, dei diritti reali, delle servitù, delle pertinenze, ecc. dal demanio al patrimonio 

dell’ente, deve essere dichiarato attraverso indicazione nel piano di valorizzazione allegato al 

Bilancio di Previsione, ovvero con apposita deliberazione della Giunta comunale, da pubblicare in 

modo che sia assicurata la massima pubblicità al provvedimento stesso, ai sensi dell’articolo 829, 

comma secondo, del codice civile. 

Art. 72. Mutamento di destinazione dei beni patrimoniali indisponibili 

Le stesse forme e modalità di cui al precedente articolo si applicano nel caso di cessazione della 

destinazione a sede di pubblici uffici o a servizi pubblici dei beni patrimoniali indisponibili, compresi 

i connessi diritti reali, servitù, pertinenze, ecc. 

Art. 73. Lasciti e donazioni 

Fatte salve le autorizzazioni di legge, all’accettazione o al rifiuto di lasciti e donazioni di beni 

provvede la Giunta Comunale o il Consiglio Comunale secondo le rispettive competenze; con la 

relativa deliberazione vengono fissate le destinazioni di essi e degli eventuali frutti dagli stessi 

derivanti. 

 

Alle ore 11,30 esce il Consigliere Ruisi Mauro. 

 

TITOLO XII. INVESTIMENTI E INDEBITAMENTO 

Art. 74. Ricorso all’indebitamento 

1. II ricorso all'indebitamento è ammesso solo per finanziare spese di investimento con le 

modalità e i limiti di legge. 

2. Nel rispetto di quanto stabilito dal Principio contabile di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 

118/2011, il ricorso all'indebitamento avviene quando non sia possibile l'utilizzo di entrate 

correnti, entrate derivanti da alienazioni di beni patrimoniali, contributi agli investimenti e da 

trasferimenti di capitale o di quote di avanzo di amministrazione. 
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3. Di regola il periodo di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non supera la 

prevedibile vita utile dell'investimento. 

4. Nell'ambito delle forme di indebitamento è possibile ricorrere alla soluzione del "Prestito 

flessibile", quali le aperture di credito. 

Art. 75. Il rilascio di fideiussioni da parte dell’ente 

1.  Con la deliberazione che autorizza il rilascio della fideiussione, si potrà limitare la garanzia 

dell’ente al solo debito principale e/o valersi del beneficio della previa escussione del debitore 

principale. 

2. Sulla proposta di deliberazione consiliare deve essere acquisito il parere dell’Organo di 

revisione contabile dell’ente, ai sensi dell’art. 239 del D.LGS. 267/00, comma 3, lett. b), punto 

4. 

3. Il rilascio della garanzia fidejussoria è limitato ai soli Enti previsti dall’art. 207 del TUEL.  

 

Il Presidente Lombardo, esaurita la trattazione del punto all’ordine del giorno e preso atto che non 

ci sono richieste di intervento, alle ore 12,15, dichiara sciolta la seduta rinviando la prosecuzione 

della trattazione dell’argomento all’ordine del giorno nelle prossime sedute che all’uopo saranno 

convocate. 

 

 

    IL PRESIDENTE                                                                   IL SEGRETARIO                                                                                                               

F.to LOMBARDO VITO                                                         F.to LIPARI GIUSEPPE 

                                                                     


